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BONIFICI per DETRAZIONI in EDILIA 50% 65% 90% 110%

L’art. 6, co. 1, lettera e) del Decreto Requisiti per accesso alle detrazioni fscali (pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il 5/10/2020) prevede alla lettera e) che: 

“salvo l'importo del corrispettivo oggetto di sconto in fattura o cessione del credito di cui  
all'art. 121, comma 1, del Decreto Rilancio, i contribuenti sono tenuti ad effettuare il pagamento 
delle  spese sostenute per  l'esecuzione degli  interventi  mediante bonifico bancario o postale  dal 
quale risultino il numero e la data della fattura, la causale del versamento, il codice fiscale del  
beneficiario della detrazione ed il numero di partita IVA, ovvero, il codice fiscale del soggetto a  
favore del quale il bonifico e' effettuato. Tale condizione e' richiesta per i soggetti di cui all'art. 4, 
comma 1, lettera a)”.

Pertanto, solo per chi non si avvale dello sconto in fattura o della cessione del credito a 
terzi, per beneficiare delle detrazioni previste, il bonifico bancario o postale deve riportare:

• il numero e la data della fattura; 
• la causale del versamento con il riferimento alla norma (nel caso superbonus è l’art. 119 del 

D.L. n. 34/2020 convertito dalla legge n. 77/2020); 
• il codice fiscale del beneficiario della detrazione ed il numero di partita IVA; 
• il codice fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato. 

Nel campo "tipo di agevolazione" sarà possibile scegliere tra le seguenti voci:
• Lavori di Ristrutturazione Edilizia - Art. 16-bis del T.U.I.R. (DPR 917/1986) - [2]; 
• Risparmio Energetico Legge 296/2006 e succ.mod.e integr. (cd. Ecobonus); 
• Bonus mobili - Spese per l’arredo relative ad immobili già oggetto di interventi di recupero 

del patrimonio edilizio; 
• Bonus sisma - Interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera i), (DPR 917/1986), su 

edifici ubicati nelle zone sismiche. 
Per la fruizione delle  detrazioni fiscali del 110% previste dal Decreto Rilancio, si dovrà 

scegliere la voce  "Risparmio Energetico Legge 296/2006 e succ.mod.e integr. (cd. Ecobonus)" e 
specificare nella causale la normativa di riferimento.

Come nel passato, nel caso in cui il contribuente compili erroneamente il “bonifico parlante” 
niente  paura,  a  tutto  c’è  un  rimedio  e  anche  l’Agenzia  delle  Entrate  ammette  una  seconda 
possibilità. Per correggere gli errori, e per non perdere il diritto a beneficiare delle detrazioni fiscali,  
da  sempre  è  consentito  fare  un  nuovo  bonifico  corretto  (e  “parlante”)  all’impresa.  Oppure 
l’Agenzia delle Entrate specifica, con la circolare n. 43/2016, una nuova modalità di integrazione 
dei  dati  che  consente  di  correggere  il  bonifico  sbagliato:  “Se  per  errore  è  stato  effettuato  un 
bonifico diverso da quello dedicato o non sono stati indicati sul bonifico tutti i dati richiesti, e non  
è  stato  possibile  ripetere  il  bonifico,  la  detrazione  spetta  solo  qualora  il  contribuente  sia  in  
possesso di una dichiarazione sostitutiva di atto notorietà rilasciata dall’impresa, con la quale  
quest’ultima  attesta  che  i  corrispettivi  accreditati  a  suo  favore  sono  stati  correttamente  
contabilizzati  ai  fini  della  loro  imputazione  nella  determinazione  del  reddito  (circolare  n.  
43/2016).”

Per ogni maggiore informazione il ns. studio è a Vs. completa disposizione, cordiali saluti.

Madone, 23 febbraio 2020

Allegato:
- estratto decreto 06/02/2020 da Gazzetta Ufficiale
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9" Capovcrso

lN VICORII NIOt)II]ICA

acido palmitico 8.8 - 12 9; acido palmitico 9 - 15,5 70

acido oleico 75 - 79 9'; acido oleico 70 - 80 %

acidolinoleico<8oi acido linoleico: <9 %

ALLEoAIo

lllodificetemporrnef, dcldisciplinrredi produzioncdelh iadicrzion€
gcogr.lìca protritr «Toscroo» ri sensi dcll'f,rt. 53 punlo { del reg.
ll5l,20l2 del PÙlrnetlao .urop.o e del Corsiglio.

ll disciplinare di produzione della indicazione geogmfica protetta
«Toscano» pubbliaato nclla Ga::e to Ufrciale della Repubblica ilaliana
- ,[" Serie generale - n. 2J3 dcl I 7 oltobre I 998 è cosi modi ficalo:

L art. 6 è sostituito come di s€guito riportato

Art. 6

l'Capoverso

IN VICORE MoDIFI('A

acido palmitico 8 - lil on acido palmitico 9 - 16 %

acido oleico 70 - El 9'o

acidolinoleico<qo,b acido linoleico: < l0 %

acidolinolenico<099 acido linolenico: < 1.0 9i,

3'Capovcrso

IN VIC()RtJ MODIFIC,\

acido palmitico 9 - 13 o/i, acido palmitico 9 - 15.5 %

acido oleico 75-E0 9; acido oleico 70 - 80 %

:l' Capoverso

IN VICORE lv{ODIFICT\

acido palmitico 9 - ll 9n acido palmitico 9 - li.5 %

acido olcico 75 - 80 d,o acìdo oleico 70 - 80 o/o

acìdo linolcico < tì 9d acidolinoleico<9olo

5'Capoverso

IN VIGORE IUODIIICA

acido palmitico 9 - 12.5 o/à acido palmitico 9 - 15,5 o,i)

acido oleico 75 - 8l o/o acrdo oleico 70 - 8l 9.

6" Capoverso

IN VICORTJ \toD ,tL /\

acido palmitico I - 12.5 % acido palmitico 9 - 15.5 %

acido oleico 73 - 80 9'o acìdo oleico 70 - 80 o.

7' Capove6o

IN VI(;ORE IUODìFICA

acido palmilico 3.5 - 12.5 90 acido palmitico 9 - 15.5 9i,

acìdo oleico 76 - 82 %

.ìcido pilmiroleico o--li - I.0 'n acido palmitoleico 0.{5 - I.5oi}

acidolinolcico<7o. acidolinoleico<99;

IN VICORlI IIIODIFICA

acido palmitico E - I.l o/o acido palmitico 9 - I5.5 70

acido oleico 75 - 83 % acido oleico 70 - 83 9o

Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano esclusiva-
menle per l annata olivicola 2020.

20A05297

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 6 agosto 2020.

R€quisiti tecnici per I'accesso alle detrazioni fiscali per la
riqraliricazione energetica degli edilici - cd. Ecobonus.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA
E DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Et)

I s I

m
ffiffi

8" Capoverso

- 14 -

acido oleico 73 - 83 %

acido oleiso 70 - 82 q;

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Msto l'art. I della legge 27 dicembre 2006. n. 296.
recante legge ltnanziaria per il 2007 e. in particolare, i
commi da 34,1 a 349:

Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle
fìnanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico l9 febbraio 2007, come modificato dal decreto
ministeriale 26 ottobre 2007 e coordinato con il decreto
ministeriale 7 aprile 2008 e con il decreto ministeriale
6 agosto 2009. recante disposizioni in materia di detrazio-
ni fiscali per le spese di riqualificazione energetica del pa-
trimonio edilizio esistente ai sensi dell'art. I . comma 349
della legge 27 dicembre 2006, n.296;

\{sto I'art. l. commi da 20 a 24 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, che ha esteso I'ambito degli interventi
del comma 147 della legge 296 del 2006 anche alle spese
relative alla sostituzione di impianti di climatizzazione
invemale con pompe di calore ad alta efficienza e con
impianti geotermici a bassa entalpia, modificando altresì
alcune procedure di incentivazione:
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e, interventi di riduzione del rischio sisrnico. di cui
all'art. 2, comma I, lettera b/. punti vi e vii, secondo
quanto precisato dal decreto del Ministro delle inflrastrut-
ture e dei trasponi, 28 lebbraio 201 7, n. 58:

U prestazioni professionali necessarie alla realizza-
zione degli interventi di cui alle superiori lettere da.r,/
a e./, comprensiye della redazione. delle asseverazioni
e dell'attestato di prestazione energetica. ove richiesto.
nonche quelle di cui all'art. ll9. comma l5 dcl Decreto
Rilancio.

/Art.6.
Adeupi, enti

2. Le detrazioni di cui all'art. I l9 del Decreto Rilan-
cio possono essere fruite dai soggeni di cui al medesimo
art. I 19, comma 9.

3. Nel caso in cui gli interventi di cui al presente de-
creto siano eseguiti rnediante contra[i di lòcazione fi-
nanziaria- la detrazione compete all'utilizzarore ed è
determinata in base al coslo sostenuto dalla società
concedente.

d/ interventi irnpiantistici concernenti Ia climatizza-
zione inyernale e/o la produzione di acqua calda c l'in-
stallazione di sistemi di Aur7r,/i,lg a uto tdtiot attrave$o..

_ - i. fornitura e posa in opera di tulte lc apparec-
chiature termiche, meccaniche, elettriche ed clcnroniche.
nonché delle opere idrauliche e murarie necessarie per la
realizzazione a regola d'arte di impianti solari tcrrnici or-
ganicarnente collcgati alle utenze. anche irr integrazione
con impianti tennici;

ii. srnontaggio e dismissione dell'impianto di cli-
matizzÀzione invernale esistente. parziale o totale. fomi-
tura e posa in opera di tutte Ie apparecchiature tenniche.
meccaniche, elenriche ed elettroniche, delle opcre idrau-
liche e rnurarie necessarie per la sostituzionè. a regola
d'ane. di impianti di c lirnaiizzazione inrernale con-irn-
pianti di cui all'art. 2. conrma I. lettera e./. Sono altresì
ricomprese le spese per l'adeguarnento della rete di distri-
buzione e dillusione. dei sisrerni di accurnulo, dei sisrenri
di tranarnento dell'acqua. dei dispositivi di controllo e
regolazione nonche dei sisterni di emissione:

_ . iii. lornitura e posa in opera di tutre le apparec-
chiature elenriche, elettroniche e rneccanichc nonché
delle opere elettriche e murarie necessarie per l'instal-
lazione e la messa in funzione a regola d'arte, all,in-
terno degli edifici o delle unità abitative, di sisterni di
building autoruotiol degli irnpianti tennici degli edifici.
Non è compreso tra le spese arnrnissibili l'aaquisto di
dispositivi che perrnettono di inreragire dt remoro con
le predette apparecchiature. quali teiefoni cellulari, ra-
hl,t e p,'rsonal coupriler o dispositivi similari cornunquc
denom rnal t:

Spese per Ie quuli speua lu dctra:ione

l. La detrazione per la realizzazione degli interventi di
cui all'art. 2 spetta per le spese relative a:

a,,l interventi che contportano una riduzione della
trasmittanza termica U dcgli elementi opachi costituenti
l'involucro edilizio. purché detta trasnrittanza non sia in-
Feriore ai pertinenti valori di cui all'allegalo E. cornpren-
sivi delle opere provvisionali e accessorie, anraversò:

i. fornitura e messa in opera di materiale coibente
per il rniglioramento delle caratterisliche terrniche delle
strutture esistenti;

ii. fornitura e messa in opera di materiali ordi-
nari, anche necessari alla realizzazione di ulteriori strut-
ture murarie a ridosso di quelle preesistenti, per il mi-
glioramento delle caratteristiche terrniche dellè strutture
esistenti;

Art.5

iii. demolizione
costruttivo;

e ricostruzione dell'elernento

iv. demolizione, ricostruzione o spostamento, an-
che sono traccia. degli irnpianti Iecnici insistenti sulle su-
perfìci oggetto degli interventi di cui alla presente lettera
a)i

A/ inter\enti che comportano una riduzione della
tmsmittanza lcrmica U delle finestre cornprensive degli
infissi. purché detta trasmittanza non sia inleriore ai pèr-
tinenti valori di cui all'Allegato E. attraverso:

i. miglioramento delle caratteristiche termiche
delle strutture esistenti con la fomitura e posa in opera di
una nuova finestra comprensiva di infisso;

ii. migliorarnento delle caratteristiche termi-
che dei conrponenli vetrati esistenti con integrazioni e
sostituzioni;

iii. coibentazione o sostituzione dei cassonetti nel
rispetto dei valori limite delle rasmittanze previsti per le
finestre comprensive di intissi;

c,,l interventi di fornitura e installazione di sistemi
di schennatura solare e/o chiusure tecnichc oscuranti
mobili, montate in modo solidale all'involucro edilizio
o.ai suoi componenti, all'interno, all'esterno o integrati
alla superficie lìnestrata nonché l'eventuale srnontalgio
e dismissione di analoghi sisrerni preesistenti. nonch?la
lomitura e mcssa in opera di rncccanismi autotnatici di
regolazione e controllo delle schermature;

20

l. Fermo restando quanto disposto dal comma j
dell'art. I 2. i soggetti di cui all'art. 4. che intendono av va-
lersi delle detrazioni relative alle spese per gli intenenti
di cui all'art.2, sono tenuti a:

a,/ depositare in Comune, ove previsto, la relazione
tecnica di cui all'art. 8, comma l. del decreto leeislati-
\o l9 agosto 2005. n. l9l o un provverlimento regionalc
equivalente. La suddella rclaziòne tecnica è coriunque
obbligatoria per gli interventi che beneficiano delle age-
volazioni di cui all'art. ll9 dcl Decreto rilancio;

A) nei casi e nelle modalità di cui all'art.8, acquisire
l'asscverazione di un tecnico abilitato che attcsti la con-
gruenza dei costi massimi unitari e la rispondenza dell,in-
tervento ai pertinenti requisiti richiesti;
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Att. '7 .

Attestalo di presta:ione energetica

1. L'attestato di preslazione energetica delle unità im-
mobiliari interessate dagli interventi, da prodursi nella
situazione successiva all'esecuzione degli interventi, è
obbligatorio per gli interventi di cui all'art.2, comma l,
lette:ra' a), e lettera ,,/ punti i, ii e punti da iv a ix. con
l'esclusione dei lavori di sostituzione di finestre com-
prensive di infissi in singole unità immobiliari.

2. Per gli interventi di cui all'art. 2. comma l. lettera
A/, punto v. fafto salvo quanto previsto al comma l. è ob-
bligatoria la produzione dell'anestato di prestazione ener-
getica riferita all'intero edificio. prodotto nella situazione
ante e post intervento. allo scopo di valutare, secondo i
cdteri di cui al punto l2 dell'Allegato A. il conseguimen-
to della qualità estiva ed invemale secondo le tabelle I e
4 dell'allegato I al Decreto Linee Cuida APE.

3. Per gli interventi di cui all'art. l19, commi I e 2
del Decreto Rilancio. è obbligatoria la produzione degli
attestati di prestazione energetica nella situazione ante e
post intervento di cui al punto l2 dell'Allegato A. Ai fini
di cui al presente comma. non sono ammessi gli attestati
redafti tramite l'utilizzo di software basati su metodi di
calcolo semplificati di cui al punto 4.2.2 dell'allegato I
del Decreto Linee Guida APE.

Art.8

Assevera:ionc per gli interyenti
che accedono alle deffazioni

t. Al fine di accedere alle detrazioni, gli interventi di
cui all'art.2 sono asseverati da un tecnico abilitato. che
ne attesti la rispondenza ai pertinenti requisiti richiesti
nei casi e nelle modalità previste dal presente decreto, se-
condo le disposizioni dell'Allegato A. Tale asseverazione
comprende. ove pre!'isto dalla legge. la dichiarazione di
congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi
agevolati. intesa come rispetto dei massimali di costo di
cui al presente decreto. prevista dal decreto del Ministero
dello sviluppo economico di cui all'art. ll9, comma 13,
lenera a) del Decreto Rilancio.

2. Le asseverazioni di cui al comma l. nei casi indicati
all'Allegato A. possono essere sostituite da un'analoga
dichiarazione resa dal direttore lavori nell'ambito della
dichiarazione sulla conformità al progetto delle opere re-
alizzate, obbligatoria ai sensi dell'art. 8. comma 2, del
decreto legislativo l9 agosto 2005, n. 192. e successive
modifiche e integrazioni.

3. ll tecnico abilitato nelle asseverazioni di cui al pre-
sente articolo o il direnore dei lavori nella dichiarazione
di conformità delle opere rcalizzate dichiara altresi che
gli interventi rispettano le leggi e le normative nazionali e
locali in tema di sicurezza e di efficienza energetica.

c/ nei casi e con le modalità di cui all'art. 7. acquisi-
re l'aneslato di prestazione energetica:

d7 acquisire, ove previsto, Ia certificazione del for-
nitore delle valvole termostatiche a bassa inerzia termica;

e, salvo I'importo del corrispettivo oggetto di sconto
in fattura o cessione del credito di cui all'art. l2l, com-
ma l, del Decreto Rilancio. effettuare il pagamento delle
spese sostenute per l'esecuzione degli interventi mediante
bonifico bancario o postale dal quale risultino il numero
e la data della famrra- la causale del versamento, il codice
fiscale del beneficiario della detrazione ed il numero di
partita lVA, ovvero. il codice fiscale del soggetto a favore
del quale il bonifico è effettuato. Tale condizione è richie-
sta per i soggeni di cui all'art. 4. comma l. lettera a/i

.f conservare le fatture o le ricevute fiscali compro-
vanti le spese effeftivamente sostenute per la realizza-
zione degli interventi e. limitatamente ai soggetti di cui
all'art. 2. comma l, lettera a./, la ricevuta del bonifico
bancario. ovvero del bonifico postale. attraverso il quale
è stato ellettuato il pagamento. Se le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi sono effeftuate da soggetti non tenuti
all'osservanza delle disposizioni di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972. n. 633, la prova
delle spese può essere costituita da altra idonea documen-
tazione. Se i lalori sono effettuati dal detentore dell'im-
mobile. va altresì acquisita la dichiarazione del proprieta-
rio di consenso all'esecuzione dei lavori. Nel caso in cui
gli interventi sono effettuati su parti comuni degli edifici
va- altresì. acquisita copia della delibera assembleare e

della tabella millesimale di ripartizione delle spese. Tale
documentazione può essere sostituita dalla certificazione
rilasciata dall'amministratore del condominio:

g/ trasmettere all'ENEA entro novanta giorni dalla
fine dei lavori. i dati contenuti nella scheda descrittiva
che contiene i modelli di cui ai successivi punti i./ e ,), ot-
tenendo ricevuta informatica. esclusivamente attraverso
il sito internet reso annualmente disponibile:

i. l'Allegato C. esclusivamente per gli interventi
indicati al primo periodo dell'allegato medesimo. conte-
nente iprincipali dati estratti dall'attestato di prestazione
energetica ovvero dall'attestato di qualitìcazione energe-
tica. sottoscrino da un tecnico abilitato:

ii. la scheda informativa relativa agli interventi
realizzati contenente idati del modello di cui all'allegato
D. ai fini dell'attività di monitoraggio di cui all'art. l0;

h,/ trasmenere all'ENEA, nei casi previsti dai commi
l3 e 1.3-àis dell'art. I l9 del Decreto Rilancio. l'assevera-
zione attestante il rispetto dei requisiti previsti dal presen-
te decreto e la corrispondente dichiarazione di congruità
delle spese sostenute in relazione agli interventi agevo-
lati, con i modi e nei tempi previsti dal decreto di cui al
medesimo comma:

i./ conservare ed esibire. su richiesta dell'Agenzia
delle Entrate o di ENEA, la documentazione di cui al pre-
sente articolo.
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